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ROMA - La più nota top
model israeliana, Bar
Refaeli, compie 30 anni e
annuncia che sposerà il
suo fidanzato ufficiale,
l’imprenditore suo con-
nazionale, Adi Ezra. La
coppia, insieme dal 2014,
convolerà a nozze presto.
A dare la notizia è stata la
stessa Bar: la ex girl
friend di Leonardo Di-
Caprio, ha spiegato che
la proposta di matrimonio
è arrivata dal suo Adi du-
rante una vacanza ai Ca-
raibi.
La carriera di Bar è inizia-
ta prestissimo. Icona del-
la bellezza nel suo Paese,
celebre come cover girl,
indossatrice e volto dei
più prestigiosi marchi di
moda e bellezza, “ange-
lo” di Victoriàs Secret,
conduttrice tv e attrice, la
bionda supermodella è
nata il 4 giugno 1985 a
Hod HaSharon, da una fa-
miglia ebraica di origini
italiane, polacche e litua-
ne. Figlia d’arte da parte
materna (sua madre Tzipi
Levine è stata una model-
la negli anni Settanta),
mentre suo padre Rafi
Refaeli gestisce da sem-
pre un ranch di cavalli,
Bar ha iniziato la carriera
di modella nel ‘99, all’età
di 15 anni, firmando il
suo primo contratto per
l’agenzia Irene Marie
Models e vincendo un an-
no dopo il concorso israe-
liano Model of the Year.
Dopo essere apparsa nelle
più prestigiose riviste di
moda, la notorietà plane-
taria per Bar è arrivata nel
2005, quando, diventata
una delle protagoniste
della serie tv israeliana
Pick Up, ad un party a Las
Vegas, conobbe Leonar-
do DiCaprio, con cui in-
trecciò una love story
chiusasi nel maggio
2011.
Attivissima nel sociale e
per la salvaguardia del-
l’ambiente, la top ha col-
laborato con la Better Pla-
ce (2010) per una campa-
gna che invitava all’uti-
lizzo di auto elettriche,
per sensibilizzare all’uso
di energie pulite. Inoltre è
volontaria della organiz-
zazione no-profit Project

Sunshine, dedita ai servi-
zi gratuiti per bambini af-
fetti da malattie gravi e
della associazione Aha-
va, che si occupa della
salvaguardia degli ani-
mali, attiva soprattutto in
Libano.
Assieme al regista
Shahar Segal, ha condot-
to la campagna “Un sac-
chetto in meno” per ridur-
re il consumo di plastica.
Nonostante ciò, l’angeli-
ca Bar nel 2007 è stata
coinvolta in una polemica
con il giornale israeliano
Yedioth Ahronoth, quere-
lato per aver pubblicato
un’intervista dove la mo-
della affermava di essere
felice di non aver fatto il
servizio militare in Israe-
le (la leva è obbligatoria
per uomini e donne). Ma
chiarito l’episodio, Bar
ha fugato ogni dubbio
sulle sue idee nel 2013,
collaborando con il mini-

stero degli Esteri israelia-
no per un video umoristi-
co.
Molto attiva in tv, nel
2008 la top model ha con-
dotto lo speciale Tommy
Hilfiger Present Ironic
Iconic America, sul cana-
le “Bravo”. Nel 2009 ha
presentato una puntata di
House of Style su “Mtv” e
lo stesso anno ha inanel-
lato al suo curriculum il
World Style Award in-
detto dalla Women’s
World Award. Sempre
nel 2013 è diventata pro-
tagonista dell’evento Fa-
shionable Istanbul in Tur-
chia.
Dal 2010 ad oggi, Bar è
stata protagonista di nu-
merose campagne per
Passionata, brand di lin-
gerie spagnolo. Nello
stesso anno è stata prota-
gonista del film Session
di Haim Bouzaglo, usci-
to negli Usa. In tv ha fatto

parte come giudice spe-
ciale del reality Germa-
ny’s Next Topmodel, con-
dotto da Heidi Klum sul-
la tv tedesca. Nel 2012 è
stata ospite al Chiambret-
ti Sunday Show su “Italia
1”, prima apparizione
nella tv italiana, dove
l’anno successivo ha par-
tecipato come ospite alla
seconda serata del Festi-
val di Sanremo, condotto
da Fabio Fazio e Lucia-
na Littizzetto.
Nel campo dell’e-com-
merce, Bar ha creato nel
2011 un marchio di linge-
rie in collaborazione con
l’avvocato ed ex modello
Dudi Balsar. Il 2013 è
stato il suo anno fortuna-
to: riconfermata testimo-
nial del profumo di Esca-
da, Especially Escada
Elixir è stata scelta anche
come conduttrice del ta-
lent show X Factor nella
versione israeliana.
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Oneto in scena con “I Miserabili”
ARTE E DISABILITÀ

G A L L A R AT E - (r.p.) «Da bimba avevo let-
to Cosetta, una riduzione del romanzo
di Victor Hugo e ne ero rimasta profon-
damente colpita. Ora che sono “gran -
de” credo che la miseria dell’uomo
possa diventare occasione di stupore.
E questo anche grazie ai miei specia-
lissimi amici artisti». Chi parla è Luisa
Oneto, attrice e regista teatrale varesi-
na nota anche al pubblico televisivo; gli
amici specialissimi sono 35 attori disa-
bili delle cooperative sociali Anaconda
di Varese, Solidarietà e Servizi di Busto
Arsizio, Cura e Riabilitazione di Milano,
cui si affiancano altrettanti attori normo-
dotati. Due anni di lavoro intensissimo
hanno prodotto un miracolo scenico
che ha per titolo I Miserabili. La regista
parla di «occasione per innalzarsi verso

una Bellezza Vera», scritto con le maiu-
scole; il direttore di Anaconda, Gianni
Nocera, ricorda che «ogni limite, fisico
o psichico, non limita più e apre allo
splendore del vero». Persino la scienza
viene in aiuto: Sergio Balbi, del Dipar-
timento di biotecnologie e scienze della
vita all’Insubria, sottolinea che ci trovia-
mo di fronte ad un’esperienza capace
«di farci fare un passo verso mete ina-
spettate» e la psicologa Maria Mara
Monetti afferma che regista ed attori si
sono impegnati «in un lavoro vero, nel
quale si vede la vita in atto». Dopo l’e-
sordio a Varese, venerdì 5 alle 21 I Mi-
serabili approda al Teatro Condominio
di Gallarate prima della pausa estiva e
le riprese dell’1 e dell’8 ottobre al Car-
cano di Milano e al Sociale di Busto.

Da “X Factor” all’a l t a re
Bar Refaeli fa 30 anni
e annuncia le sue nozze
La top model, ex di DiCaprio, sposa un imprenditore

ROMA - Ai premi Ciak D’Oro 2015,
trionfa Il giovane favoloso di Mario Mar-
tone (con 5 premi) seguito, con 3 premi
ciascuno, da Mia Madre di Nanni Moret-
ti e Torneranno i prati di Ermanno Olmi.
Infine, due premi ad Anime Nere di Fran-
cesco Munzi. La consegna dei premi (che
considerano i film usciti tra il 1° maggio
2014 e il 30 aprile 2015) si è tenuta ieri
sera a Roma a Cinecittà Studios.
Il giovane favoloso, ha conquistato i let-
tori del mensile e la giuria di 100 giorna-
listi e critici, aggiudicandosi 5 Ciak d’O-
ro: miglior film, attore protagonista (Elio
Germano), Sceneggiatura (Mario Mar-
tone e Ippolita Di Majo), Costumi (Ur-
sula Patzac) e Miglior Scenografia
(Giancarlo Muselli). A Nanni Moretti e
al suo Mia Madre vanno 3 Ciak d’Oro ma
tutti di peso: miglior regia e attrice non
protagonista (Giulia Lazzarini), attrice
protagonista (Margherita Buy). A Tor-

neranno i prati di Ermanno Olmi vanno
(Miglior fotografia, colonna sonora e pro-
duttore), mentre ad Anime Nere di Fran-
cesco Munzi (Miglior montaggio e sono-
ro in presa diretta).
Questa edizione del premio al cinema ita-
liano celebra i trent’anni del magazine di-
retto da Piera Detassise ha avuto un par-
terre d’eccellenza con, tra gli altri, due
premi Oscar (Paolo Sorrentino, Gabrie-
le Salvatores).
In questa occasione speciale è stato con-
segnato anche il premio Grandi Protago-
nisti all’attrice Margherita Buy e al regista
Paolo Sorrentino, i personaggi cinemato-
grafici votati dai lettori come i più signi-
ficativi degli ultimi tre decenni. Un Ciak
D’Oro speciale della redazione anche alla
lunga e fortunata carriera del produttore
Fulvio Lucisano.
La redazione di Ciak ha anche deciso di
premiare con il Ciak D’oro Classic i fra-

telli Paolo e Vittorio Taviani. Ad Ales-
sandro Gassmann il SuperCiak D’oro
per l’intensità dei ruoli espressi nei film
dell’ultima, fortunata, stagione, da I no-
stri ragazzi a Il nome del figlio e Se Dio
vuole.
Il premio CIAK-Alice Giovani (nato in
collaborazione con Alice nella Città, Se-
zione indipendente e autonoma del Festi-
val Internazionale del Film di Roma), de-
dicato alle migliori pellicole italiane ri-
volte al mondo dei ragazzi, viene assegna-
to al fantasy comix italiano Il ragazzo in-
visibile di Gabriele Salvatores.
Due riconoscimenti a sorpresa poi al film
Noi e la Giulia di Edoardo Leo, votato
come Miglior rivelazione dell’anno e per
il Miglior attore non protagonista: Clau-
dio Amendola. Short Skin, esordio alla
regia di Duccio Chiarini, che racconta la
storia del diciassettenne Edo, guadagna
infine il titolo di Miglior Opera prima.

Ai Ciak trionfa Martone. Bene Moretti


